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successivi alla prima iscrizione, al costo di acquisto, la variazione di valore di tali partecipazioni intercorsa nell'eser­

cizio, a seguito deH'applicazione del metodo del patrimonio netto, è iscritta nell'apposita voce di patrimonio netto.

Investimenti posseduti sino alla scadenza -  Held to maturity (IAS 32 e IAS 39)

Sono classificate nella presente categoria le attività finanziarie disciplinate dallo IAS 39, non derivate, con paga­

menti fissi o determinabili e scadenza fissa, che si ha intenzione e capacità di detenere sino a scadenza. All'atto 

dell'iscrizione iniziale, che avviene alla data di regolamento, le attività finanziarie sono contabilizzate al costo, inteso 

come il fair value dello strumento, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo 

strumento stesso. Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione dalle Attività disponibili per la 

vendita, il fair value dell'attività alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell'at­

tività stessa. Successivamente alla rilevazione iniziale, la valutazione delle attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza è adeguata al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. Sono rilevati in 

Conto economico i proventi e gli oneri derivanti dal processo di ammortamento. Se in seguito ad un cambiamento 

di volontà o di capacità, un investimento detenuto sino a scadenza viene riclassificato tra le attività disponibili per 

la vendita o venduto e se queste operazioni risultano essere di importo significativo, tutti gli investimenti detenuti 

fino alla scadenza sono riclassificati come disponibili per la vendita. Non si procede a riclassificazione se non in casi 

specifici previsti dallo IAS 39, dove un mutamento oggettivo non prevedibile delle condizioni all'inizio richiamate 

renda impraticabile mantenere in tale classe uno strumento finanziario. I proventi e gli oneri da rimborso sono 

rilevati in Conto economico. In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene effettuato il test 

d’impairment. Se sussistono evidenze di perdita di valore, l'importo della perdita viene misurato come differenza 

tra il valore contabile dell'attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di interesse 

effettivo originario. L'importo della perdita viene rilevato nel Conto economico. Qualora i motivi della perdita di va­

lore siano successivamente rimossi, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a Conto economico fino 

a concorrenza del costo ammortizzato. La cancellazione delle attività detenute fino alla scadenza ha luogo quando 

scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari correlati alle attività stesse o quando vengono trasferiti tutti i rischi 

e benefici ad essa connessi.

Finanziamenti e crediti (IAS 32 e IAS 39)

Sono classificate nella presente categoria le attività finanziarie, non derivate, con pagamenti fissi o determinabili 

che non sono quotate in un mercato attivo e detenute con intento di non essere vendute nel breve termine (IAS 39) 

con esclusione dei crediti commerciali.

Nello specifico la voce comprende: i finanziamenti, i crediti diversi da quelli verso assicurati per premi, i depositi non 

a vista presso le banche, i depositi presso le imprese cedenti, la com ponente finanziaria eventualmente presente 

nei contratti di assicurazione e riassicurazione. I finanziamenti e i crediti di natura non assicurativa sono valutati al 

costo ammortizzato, secondo il metodo dell'interesse effettivo, al netto di eventuali svalutazioni.

Le operazioni di pronti contro termine sono contabilizzate come operazioni finanziarie di raccolta e impiego e 

conseguentem ente esposte tra i crediti e i debiti. Gli interessi, ovvero la differenza tra il prezzo a pronti e quello a 

termine, che maturano lungo tutto il periodo di esistenza di queste operazioni, sono rilevati prò rata temporis in
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Conto economico, tra gli interessi attivi. I depositi di cassa presso terzi a garanzia di future obbligazioni del Gruppo 

sono iscritte al costo corrispondente al loro valore nominale.

Ad ogni chiusura d'esercizio i finanziamenti e i crediti sono soggetti ad impairment test. Tali crediti sono valutati 

analiticamente tenendo conto anche dei tempi di recupero degli stessi. L'eventuale rettifica di valore è iscritta a 

Conto economico. Nel caso in cui vengano meno successivamente i motivi che ne hanno determinato la prece­

dente svalutazione, il valore dei crediti viene ripristinato. I crediti che non presentano evidenze di anomalia sono 

valutati "collettivamente", attraverso la loro suddivisione in categorie om ogenee di rischio e la determinazione per 

ognuna di esse di riduzioni di valore stimate sulla base di esperienze storiche di perdite. I finanziamenti e i crediti 

sono eliminati dallo Stato patrimoniale quando divengono irrecuperabili o quando, per effetto di cessioni, tutti i 

rischi e i benefici vengono effettivamente trasferiti ad altro soggetto.

Attività finanziarie a fair value rilevato a Conto economico (IAS 32 e IAS 39)

In questa categoria sono classificati i titoli di debito, i titoli di capitale ed il valore positivo dei contratti derivati 

detenuti con finalità di trading. All'atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la negoziazione 

vengono rilevate al costo, inteso come il fair value dello strumento, mentre i costi o proventi di transazione diret­

tam ente attribuibili allo strumento sono invece imputati direttamente a Conto economico. Successivamente alla 

rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value, corrispondente 

alle quotazioni di mercato per gli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo; in assenza di un mercato attivo, 

vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi generalmente accettati e che sono basati su dati rilevabili sul 

mercato. Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle attività finanziarie sono rilevati nella voce 

"Proventi ed oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a Conto economico". Le attività finanziarie 

vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quando 

l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa connessi.

Strumenti finanziari derivati (IAS 32 e IAS 39)

Gli strumenti finanziari derivati sono rilevati al fair value. Essi sono utilizzati con l'intento di ridurre il rischio di cambio, 

di tasso e di variazione nel prezzo di mercato. Gli strumenti finanziari derivati perseguono finalità di copertura o di ge­

stione efficiente; per essi non ci si è avvalsi della modalità di contabilizzazione prevista dall'hedge accounting. Secon­

do la definizione dello IAS 39 gli strumenti derivati sono valutati al fair value, con impatto diretto a conto economico.

Determinazione del fair value

Il fair value utilizzato ai fini valutativi è rappresentato dalle quotazioni ufficiali in un mercato attivo. Se il mercato per

lo strumento finanziario non è attivo, il fair value è stato determinato utilizzando tecniche di valutazione comune­

m ente utilizzate nei mercati finanziari che fanno riferimento all'analisi con flussi finanziari attualizzati e ai modelli 

di prezzo delle operazioni. Nel caso in cui per un investimento non sia disponibile una quotazione in un mercato 

attivo o il fair value non possa essere determinato attendibilmente, l'attività finanziaria è valutata al costo.
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C red it i  d iv e rs i  (IAS 39)

Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta (IAS 39)

In tale voce sono classificati i crediti verso assicurati per premi non ancora incassati. Sono iscritti inizialmente al loro 

fair value e successivamente al costo ammortizzato. I crediti a breve termine non vengono attualizzati in quanto gli 

effetti sarebbero non significativi. I crediti a medio/lungo termine vengono invece attualizzati. La svalutazione di tali 

crediti è effettuata tenendo conto dell'andamento dei trend storici degli incassi, rilevati per singola linea di business.

Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione

In tale voce sono classificati i crediti verso Compagnie riassicurate/riassicuratrici. Sono iscritti inizialmente al loro 

fair value e successivamente al costo ammortizzato. Ai fini della contabilizzazione non si fa ricorso a metodi di at- 

tualizzazione in quanto, essendo tali crediti a breve termine, gli effetti sarebbero non significativi. Successivamente 

sono valutati, ad ogni data di bilancio, al presumibile valore di realizzo.

Altri crediti

In tale voce sono classificati gli altri Crediti commerciali, definiti dallo IAS 32 e disciplinati dallo IAS 39, di natura non 

fiscale che non rientrano nelle due precedenti categorie. Tali crediti sono iscritti inizialmente al loro fair value e suc­

cessivamente al costo ammortizzato al netto delle eventuali svalutazioni che si rendessero necessarie. Essi vengono 

valutati analiticamente e, in caso di impairment, vengono analiticamente svalutati.

Altri e l e m e n t i  d e t r a t t i v o

Attività e passività fiscali differite (IAS 12)

In tali voci sono classificate rispettivamente le attività fiscali derivanti da differenze temporanee deducibili e le pas­

sività fiscali derivanti da differenze tem poranee imponibili, come definite e disciplinate dallo IAS 12. Tali poste sono 

iscritte sulla base della normativa nazionale, avendo sede fiscale in Italia tutte le imprese incluse nel perimetro di 

consolidamento. Sono rilevate tutte le passività fiscali differite per le differenze tem poranee imponibili. Le attività 

fiscali per differenze tem poranee deducibili sono rilevate se è probabile il realizzo di un reddito imponibile tale da 

permetterne l'utilizzo. Il calcolo delle imposte differite attive e passive avviene utilizzando l'aliquota fiscale prevista 

nei periodi in cui l'attività sarà realizzata o la passività sarà estinta. Le imposte differite sono registrate in contro­

partita del Conto economico ad eccezione di quelle relative a utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la 

vendita ed a variazione del fair value di strumenti finanziari derivati di copertura (copertura del flusso finanziario), 

che vengono registrati al netto delle imposte direttamente in contropartita del patrimonio netto.

Attività e passività fiscali correnti (IAS 12)

In tali voci sono classificate rispettivamente le attività e le passività fiscali correnti come definite e disciplinate dallo 

IAS 12. Le imposte sul reddito sono calcolate nel rispetto della vigente legislazione fiscale. L'onere (provento) fiscale 

è l'importo complessivo delle imposte correnti e differite incluso nella determinazione dell'utile netto o della perdi­

ta dell'esercizio. Le imposte correnti sono registrate in contropartita del Conto economico.
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Altre attività

La voce è di tipo residuale ed accoglie gli elementi dell'attivo non inclusi nelle voci sopra indicate. In particolare 

comprende principalmente i conti transitori di riassicurazione e le commissioni passive differite connesse a contrat­

ti non rientranti nell'ambito di applicazione dell'IFRS 4.

D isp o n ib i l i tà  l iq u id e  e  m ez z i  e q u iv a l e n t i  (IAS 7 e  IAS 32)

In questa voce sono classificate le disponibilità liquide, i conti correnti bancari, e i depositi a vista. Tali attività sono 

iscritte al loro valore nominale. Le disponibilità liquide in valuta sono esposte al tasso di cambio in vigore alla chiu­

sura dell'esercizio.

P a t r im o n io  N e t to  di p e r t i n e n z a  d e l  G r u p p o

In tale sezione sono classificati gli strumenti rappresentativi di capitale che costituiscono il patrimonio netto di 

Gruppo, conformemente alla disciplina del Codice civile e delle leggi che regolano il settore assicurativo, tenuto 

conto degli adeguamenti necessari per il consolidamento. Di seguito si forniscono le informazioni specifiche relati­

ve alle singole componenti del Patrimonio netto.

Capitale sociale

In tale voce sono classificati gli elementi che, in relazione alla forma giuridica della Società, costituiscono il capitale 

sociale. Il capitale (sottoscritto e versato) viene esposto al suo valore nominale.

Riserve di utili e altre riserve patrimoniali (IFRS 1, IAS 8, IFRS 2, IFRS 4)

La voce comprende:

a) la riserva com prendente gli utili e le perdite derivanti dalla prima applicazione dei principi IAS/IFRS come dispo­

sto dall'IFRS 1;

b) la riserva per gli utili e le perdite dovuti ad errori determinanti e a cambiamenti dei principi contabili o delle 

stime adottate, come prescritto dallo IAS 8;

c) le riserve derivanti dalla riclassificazione di alcune riserve integrative e di tu tte le riserve perequative contabiliz­

zate in forza dei principi previgenti (IFRS 4);

d) le altre riserve previste dal Codice civile e dalle leggi sulle assicurazioni previgenti;

e) le riserve di consolidamento.

Riserve per differenze di cambio nette (IAS 21)

Tale voce comprende le differenze di cambio con natura di Patrimonio Netto, come disposto dallo IAS 21, derivanti 

da operazioni in divisa estera.

A c c a n t o n a m e n t i  (IAS 37)

La voce comprende le passività definite e disciplinate dallo IAS 37 (Accantonamenti, passività e attività potenziali). 

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono effettuati quando sono verificate le seguenti tre condizioni:
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a) esiste un'obbligazione effettiva (legale o implicita);

b) è probabile l'impiego di risorse per adempiere l'obbligazione ed estinguerla;

c) può essere effettuata una stima attendibile dell'ammontare dell'obbligazione.

L'importo da accantonare è pari all'impegno previsto attualizzato sulla base dei tassi correnti di mercato. L'attualiz- 

zazione non viene effettuata se non risulta significativa. La persistenza delle condizioni di accantonamento viene 

riesaminata periodicamente.

R ise rv e  T ecn iche  (IFRS 4)

In base a quanto previsto dall'IFRS 4 le riserve tecniche possono continuare ad essere contabilizzate in base ai 

principi contabili locali. Sulla base dell'analisi effettuata dei contratti sia rami danni che vita del Gruppo è emerso 

che tutti i contratti presentano le caratteristiche di contratto assicurativo. Le riserve tecniche includono inoltre gli 

eventuali accantonamenti che dovessero emergere dall'effettuazione del Lìability Adequacy Test. Non sono infine 

incluse nelle riserve sinistri le riserve di compensazione e di equalizzazione in quanto non ammesse ai fini IFRS. La 

contabilizzazione delle riserve si è mantenuta conforme ai principi contabili previgenti agli IFRS, in quanto tu tte le 

polizze in essere del segmento ricadono nell'ambito di applicazione dell'IFRS 4 (contratti assicurativi); in particolare 

la voce comprende:

• Riserva premi, che si compone di due sottovoci: riserva frazione premi, determinata con il metodo del "prò 

rata temporis", secondo quanto previsto dall’art. 45 del D.Lgs n. 173 del 26 maggio 1997 e la riserva per rischi 

in corso, composta dagli importi da accantonare a copertura degli indennizzi e delle spese che superano la 

riserva per frazioni di premio sui contratti in essere e non in sinistro a fine esercizio, assolvendo alle esigenze 

poste dall'IFRS 4 per il liability adequacy test.

• Riserva sinistri, che comprende gli accantonamenti effettuati per sinistri avvenuti ma non ancora liquidati, 

in base al previsto costo del sinistro stesso comprensivo delle spese di liquidazione e di gestione. Le riserve 

sinistri sono determinate mediante una stima del costo ultimo per la copertura degli oneri relativi a risarci­

menti, spese dirette e di liquidazione di ogni singolo sinistro.

Analisi della congruità delle riserve tecniche (Liability Adequacy Test)

La congruità, ai fini IAS/IFRS, delle passività assicurative è soddisfatta dall'accantonamento della riserva per rischi 

in corso.

P ass iv i tà  f in a n z ia r ie  (IAS 39 ,  IAS 32 ,  IFRS 4)

Passività finanziarie a fair value rilevato in Conto economico

In tale voce sono incluse le passività finanziarie e gli strumenti finanziari derivati valutati a fair value.

Altre passività finanziarie

La voce comprende le passività finanziarie definite e disciplinate dallo IAS 39 non incluse nella voce precedente. 

Nello specifico la voce comprende:

a) i debiti verso le banche;
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b) i depositi ricevuti dai riassicuratori;

c) i debiti verso cedenti per contratti di factoring in portafoglio.

Le voci di natura assicurativa sono iscritte al valore nominale e successivamente valutate al costo ammortizzato. 

D eb it i  (IAS 3 2  e  IAS 39)

Rientrano in questa categoria i debiti di natura commerciale.

Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta

Tale voce comprende i debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta.Tali debiti sono iscritti al costo.

Debiti derivanti da operazioni di assicurazione indiretta

Tale voce comprende i debiti commerciali derivanti da operazioni di assicurazione indiretta. Tali debiti sono iscritti 

al costo.

Altri debiti

In tale voce vi rientrano i debiti nei confronti del personale dipendente per il TFR. Esso è calcolato analiticamente 

per ogni dipendente, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti. Per effetto della riforma della previ­

denza complementare ai sensi della Legge 252/2005 e della Legge 296/2006 e tenendo conto delle linee guida 

formulate dall'OIC si è proceduto: a) a rilevare l'obbligazione per le quote maturate al 31 dicembre 2006 secondo 

le regole dei piani a benefici definiti; questo significa che l'impresa dovrà valutare l'obbligazione per i benefici ma­

turati dai dipendenti attraverso l'utilizzo di tecniche attuariali e dovrà determinare l'ammontare totale degli utili e 

delle perdite attuariali e la parte di questi da contabilizzare; b) a rilevare l'obbligazione per le quote che maturano 

dal 10 gennaio 2007, dovute alla previdenza complementare o al Fondo di Tesoreria INPS, sulla base dei contributi 

dovuti in ogni esercizio.

Altri e l e m e n t i  d e l  p a s s iv o

Rientrano in questa categoria i debiti di natura commerciale.

Passività fiscali correnti e  differite 

Si rinvia a quanto detto nell'attivo.

Altre passività 

Tale voce comprende:

a) i conti transitori di riassicurazione;

b) i ratei e risconti passivi che non è stato possibile allocare a specifiche voci.
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Voci d e l  CONTO ECONOMICO

I costi ed i ricavi sono contabilizzati secondo il principio generale della competenza. Il valore in base al quale le 

diverse componenti reddituali sono registrate è individuato, per ogni singola voce, sulla base dei principi contabili 

descritti nei paragrafi seguenti.

Premi netti (IFRS 4 e IAS 39)

Tale macro-voce comprende i premi di competenza relativi a contratti classificabili come assicurativi ai sensi 

dell'IFRS 4 ed ai contratti di investimento con partecipazione discrezionale agli utili equiparati ai contratti assicu­

rativi dall'IFRS 4.

Rientrano nella definizione di contratto assicurativo tutti i contratti attraverso i quali una delle parti, l'assicuratore, 

si assume un significativo rischio assicurativo convenendo di risarcire un'altra parte, l'assicurato o un altro benefi­

ciario, nel caso in cui uno specifico evento incerto abbia degli effetti negativi sull'assicurato o su altro beneficiario. 

Tutti i contratti distribuiti dal Gruppo sono classificabili come contratti assicurativi ai sensi dell'IFRS 4 .1 premi sono 

esposti al netto delle cessioni in riassicurazione.

Proventi netti derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a Conto economico (IAS 39)

In tale voce sono contabilizzati gli utili e le perdite realizzate e le variazioni di valore delle attività e passività finan­

ziarie a fair value rilevato a Conto economico.

Proventi e oneri da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture (IAS 27, IAS 28 e IAS 31)

La voce include i proventi originati dalle partecipazioni contabilizzate secondo il metodo del patrimonio netto 

iscritte nella corrispondente voce dell'attivo patrimoniale.

Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari (IAS 18, IAS 39 e IAS 40)

In tale macrovoce sono contabilizzati i proventi derivanti da investimenti immobiliari e da strumenti finanziari non 

valutati a fair value rilevato a Conto economico.

Nello specifico la macrovoce comprende:

a) gli interessi attivi (rilevati su strumenti finanziari utilizzando il criterio dell'interesse effettivo);

b) gli altri proventi (vi rientrano a titolo esemplificativo i ricavi che derivano dall'utilizzo, da parte di terzi, degli 

immobili detenuti a scopo di investimento ed i dividendi);

c) gli utili realizzati (come quelli rilevati a seguito deH'eliminazione di un'attività/passività finanziaria o di investi­

menti immobiliari);

d) gli utili da valutazione, (comprendenti le variazioni positive derivanti dal ripristino di valore (reversai ofimpairment) 

e dalla valutazione successiva alla rilevazione iniziale degli investimenti immobiliari valutati al fair value e delle 

attività e passività finanziarie).
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Altri ricavi (IAS 18, IFRS 4, IAS 21, IFRS 5, IAS 36)

Tale macrovoce comprende:

a) i ricavi derivanti dalla prestazione di servizi diversi da quelli di natura assicurativa e dall'utilizzo, da parte di terzi, 

di attività materiali e immateriali e di altre attività dell'impresa, come stabilito dallo IAS 18;

b) gli altri proventi tecnici netti connessi a contratti di assicurazione;

c) le differenze di cambio da imputare a Conto economico di cui allo IAS 21;

d) gli utili realizzati su attivi materiali e immateriali;

e) le riprese di valore relative agli attivi materiali e immateriali;

f) le plusvalenze relative ad attività non correnti e gruppi in dismissione posseduti per la vendita, diversi dalle 

attività operative cessate.

Oneri netti relativi ai sinistri (IFRS 4)

La macrovoce comprende, al lordo delle spese di liquidazione ed al netto delle cessioni in riassicurazione, gli impor­

ti pagati al netto dei recuperi, le variazioni delle riserve sinistri, delle riserve per recuperi, della riserva per somme 

da pagare, delle riserve matematiche, delle altre riserve tecniche relative a contratti di assicurazione e a strumenti 

finanziari disciplinati dall'IFRS 4. Nella voce sono incluse anche le spese dirette e indirette di liquidazione.

Oneri da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture (IAS 27, IAS 28 e IAS 31)

La voce include la quota del risultato negativo d'esercizio relativo a società del Gruppo contabilizzate secondo il 

metodo del patrimonio netto.

Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari (IAS 39)

In tale macrovoce sono contabilizzati gli oneri derivanti da investimenti immobiliari e da strumenti finanziari non 

valutati a fair value a Conto economico. Nello specifico la macrovoce comprende:

a) gli interessi passivi (rilevati su strumenti finanziari utilizzando il criterio dell'interesse effettivo);

b) gli altri oneri (vi rientrano a titolo esemplificativo i costi derivanti dagli investimenti immobiliari quali le spese 

condominiali e le spese di manutenzione e riparazione non portate ad incremento del valore dell'investimento);

c) le perdite realizzate (come quelle rilevate a seguito dell'eliminazione di un'attività/passività finanziaria o di inve­

stimenti immobiliari);

d) le perdite da valutazione (comprendenti le variazioni negative derivanti da ammortamenti, da riduzioni di valore 

susseguenti a test d'impairment e da valutazione successiva alla rilevazione iniziale degli investimenti immobi­

liari valutati al fair value e delle attività/passività finanziarie).

Spese di gestione (IFRS 4)

In tale macrovoce sono contabilizzate:

a) le provvigioni e le altre spese di acquisizione relative a contratti classificati come assicurativi o finanziari ai sensi 

dell'IFRS 4; tali oneri sono esposti al netto delle cessioni in riassicurazione;

b) le spese di gestione degli investimenti, comprendenti le spese generali e per il personale relative alla gestione
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degli strumenti finanziari, degli investimenti immobiliari e delle partecipazioni, nonché i costi di custodia e am­

ministrazione;

c) le altre spese di amministrazione, comprendenti le spese generali e per il personale non allocate agli oneri rela­

tivi ai sinistri, alle spese di acquisizione dei contratti assicurativi ed alle spese di gestione degli investimenti.

Altri costi (IAS 18, IAS 19, IFRS 4, IAS 21, IAS 36, IFRS 5)

La macrovoce comprende:

a) i costi relativi all'acquisto di beni e di servizi diversi da quelli di natura finanziaria e all'utilizzo di attività materiali 

e immateriali e di altre attività di proprietà di terzi, come stabilito dallo IAS 18;

b) gli altri oneri tecnici netti connessi a contratti di assicurazione;

c) gli accantonamenti aggiuntivi effettuati nell'esercizio;

d) le differenze di cambio da imputare a Conto economico di cui allo IAS 21;

e) le perdite realizzate, le riduzioni durevoli di valore e gli ammortamenti relativi sia agli attivi materiali non altri­

menti allocati ad altre voci di costo che a quelli immateriali;

f) le minusvalenze relative ad attività non correnti e gruppi in dismissione posseduti per la vendita diversi dalle 

attività operative cessate.

Imposte correnti (IAS 12)

La voce comprende le imposte sul reddito calcolate secondo la normativa nazionale, atteso che le Compagnie in­

cluse nel consolidamento hanno sede fiscale in Italia, e sono imputate a Conto economico.

Imposte differite (IAS 12)

La voce si riferisce ad imposte sul reddito dovute negli esercizi futuri e relative a differenze tem poranee imponibili. 

Le imposte differite sono imputate a Conto economico ad eccezione di quelle relative ad utili o perdite rilevate 

direttamente a patrimonio, per le quali le imposte seguono lo stesso trattamento. La determinazione delle imposte 

differite ed anticipate viene effettuata sulla base delle aliquote fiscali in vigore in ciascun esercizio in cui dette im­

poste si renderanno esigibili.

P o s te  in d iv is a  e s t e r a

La rilevazione iniziale delle operazioni in valuta estera viene effettuata nella moneta di conto, applicando all'impor­

to in divisa estera il tasso di cambio in vigore alla data dell'operazione.

Le poste di bilancio in divisa estera vengono valorizzate come segue ad ogni chiusura di bilancio o di situazione 

infrannuale:

a) le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura;

b) le poste non m onetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 

dell'operazione;

c) le poste non m onetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data 

di chiusura.



Senato della Repubblica -  234 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 61

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi mo­

netari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, sono rilevate nel Conto economico del periodo in cui sorgono. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza 

cambio relativa a tale elemento è rilevata anch'essa a patrimonio.

G e s t i o n e  d e i  rischi

Il Gruppo valuta regolarmente la propria esposizione al rischio di variazione dei tassi di cambio e dei tassi di interes­

se e di credito gestendo tali rischi attraverso l'utilizzo di strumenti finanziari derivati, secondo quanto stabilito nelle 

proprie politiche di gestione dei rischi. Nell'ambito di tali politiche l'uso di strumenti finanziari derivati è riservato 

alla gestione dell'esposizione alle fluttuazioni dei cambi e dei tassi di interesse connessi con i flussi monetari e le 

poste patrimoniali attive e passive e non sono consentite attività di tipo speculativo.

Il Gruppo utilizza strumenti finanziari derivati con finalità di copertura principalmente per la gestione del:

• rischio di cambio su strumenti finanziari denominati in valuta estera;

• rischio di interesse su crediti e debiti a tasso fisso;

• rischio di credito.

Gli strumenti utilizzati a tale scopo sono principalmente forward contracts. Le controparti di tali contratti sono pri­

marie istituzioni finanziarie internazionali con elevato rating. Le informazioni sul fair value degli strumenti finanziari 

derivati in essere alla data di bilancio sono riportate in Allegato.

N uovi  p r in c ip i  c o n ta b i l i

Con decorrenza 1 gennaio 2009 sono entrate in vigore le modifiche apportate allo IAS 1 e all'IFRS7. Il primo ha 

previsto la compilazione di un prospetto aggiuntivo denominato "Prospetto di conto economico complessivo", il se­

condo ha introdotto una scala gerarchica del fairvalue su tre livelli e le informazioni da fornire nella nota integrativa. 

Inoltre nel corso del 2009 lo IASB ha approvato il documento intitolato "Improvements to IFRS" che ha per oggetto 

modifiche di minor rilievo su altri dodici principi contabili internazionali o relative interpretazioni.

S e t to r i  di  a t t i v i t à

Il gruppo SACE ha definito come aree di segmentazione delle proprie attività:

• assicurazioni rami danni,

• assicurazioni rami vita,

• altre gestioni.

in adempim ento a quanto stabilito dal Regolamento ISVAP n. 7/2007.



Stato patrim oniale pe r se tto re  di attiv ità

(imporli in euro migliaia) G estione Danni Gestione Vita Altre Gestioni Elisioni intersettoriali

Stato patrim oniale per se tto re  di attiv ità 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008
1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 16.649 18.609 0 62 23 5 0 O

2 ATTIVITÀ MATERIALI 80.115 80.324 0 1 3 0 0 0

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 95.371 105.699 0 509 0 0 0 0

4 INVESTIMENTI 7.230.520 6.608.418 0 23.225 0 0 0 -800

4.1 Investimenti immobiliari 12.750 12.800 0 0 0 0 0

4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 6.886 11.500 0 0 0 0 0 0

4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 2.110.441 1.936.195 0 0 0 0 0 0

4.4 Finanziamenti e crediti 94.360 14.877 0 0 41.367 0 -800 -800

4 5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0 0 0 0 0 0

4.6 Attività finanziarie a fairvalue rilevato a conto economico 5.006.083 4.633.046 0 23.225 49.680 0 0 0

5 CREDITI DIVERSI 814.977 990.042 0 2.565 3.975 3.434 -9.730 -569

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 234.007 154.924 0 154.924 677 154.924 0 0

6.1 Costi di acquisizione differiti 0 1.189 0 0 0 0 0

6.2 Altre attività 234.007 225.022 0 1.211 677 3.085 0 0
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 684.405 525.821 0 3.819 1.316 978 0 0

TOTALE ATTIVITÀ 9.156.044 8.483.836 0 185.105 5,971 159.341 -9.730 -1.369

1 PATRIMONIO NETTO

2 ACCANTONAMENTI 83.340 107,572 0 0 O 0 0 0

3 RISERVE TECNICHE 2.316.892 1.999.364 0 22.762 0 0 0 0

4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 72.152 159.528 0 0 42,167 800 -800 -800

4 1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 38.138 133.432 0 0 0 0 0 0

4.2 Altre passività finanziarie 34.014 26.096 0 0 42.167 800 -800 -800
5 DEBITI 159.718 89.415 0 812 1.766 4.194 -9.730 -569

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 259.175 215.663 0 352 45 664 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

31/12/2009 31/12/2008

16.672 18.676

80.118 80.325

95.371

7.320.767

106.208

6.630.843

12.750 12.800

6.886

2.110.441

11300

1,936.195

134.927 14.077

685.721 1 530.618

9.242.555 j 8.592.649

6.317.830 5.992.892

83.340 j 107.572

2.316.892 2.022.126

113.519 159.528

33 1381 133.432

75.381 j 26.096

151.754 93.852

259.220 | 216.679

9.242.555 I 8.592.649
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Conto economico per settore di attività

(imponi in euro migliaia) Gestione Danni Gestione Vita Altre Gestioni Elisioni intersettoriali Tota le

Conto economico per settore di attività 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2009 51/12/2008

1.1 Premi netti 193.967 293.789 5.579 6.200 0 0 -253 199.293 299.989

1.1.1 Premi lordi di competenza 240.924 318.175 6.049 7.115 0 0 4.679 1.891 242J94 327.181

1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza 46.957 24.386 470 915 0 0 4.426 1891 ~43.001 -27.192

1.2 Commissioni attive 0 0 0 0 0

1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value 
rilevato a conto economico

509.489 171.701 1.115 29 477 0 0 0 511.081 171.730

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e 
joint venture

0 0 0 0 0 0 0 0 0

1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 201.274 232.880 0 81 44 36 -816 0 200.502 232.997

1.6 Altri ricavi 233.560 106.306 83 22 9.124 6.922 -2.908 0 239.859 113.250
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 1.138.290 804.676 6.777 6.332 9.645 6.958 -3.977 0 1.150.735 | 817.966

2.1 Oneri netti relativi ai sinistri -228.463 -39.319 -5.070 -5.424 0 88 -233.445 -44.743

2.1.1 Imporli pagati e variazione delle riserve tecniche 263.175 ■73.907 5.354 *282 0 0 88 0 268.441 80.189

?. 1.2 Quote a carico dei riassicuratori 34.712 34.588 784 858 0 0 0 0 34.996 35.446

2.2 Commissioni passive 0 0 0 0 0

2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e pini venture 0 -2.975 0 0 0 0 0 0 -2.975

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari -3.552 -13.155 -4 0 0 0 0 -3.556 -13.1 SS

2.5 Spese di gestione -103-507 -85.858 ■W.1 -1.034 -642 -722 3.826 0 -101.207 -87.614

2.6 Altri costi -166.136 -135.031] -127 -168 -7.179 -4.187 62 0 -173.380 -139.386

2 TOTALE COSTI E ONERI -501.658 -276.338 -6.085 -6.626 -7.821 -4.909 3.976 0 -511.588 -287.873

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 636.632 528.338 692 294 1.824 2.049 -1 0 639.147 530.093

Viene fornita l'informativa per segmento di attività, così come prevista dal Regolamento 7/2007 dell'ISVAP, che si ritiene adeguata.
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IN FO R M A Z IO N I S U L L O  STATO PA TRIM O N IA LE  
C O N S O L ID A T O
(dati espressi in euro migliaia)

I . ATTIVITÀ IMMATERIALI (V O C E  I )

La macrovoce comprende le attività definite e disciplinate dallo IAS 38 nonché l'avviamento derivante dall'acqui­

sizione della società SACE Surety incorporata per fusione in SACE BT e l’avviamento derivante dalla costituzione di 

SACE Servizi.

Attività immateriali

valore netto 
al 31.12.2009

valore netto 
al 31.12.2008

Avviamento 7.658 9.654
Altre attività immateriali 9.014 9.022
Totale 16.672 18.676

Le attività immateriali comprendono euro 7.658 mila per l'avviamento. Tale voce comprende:

• euro 7.566 mila relativo al residuo deH'avviamento iscritto all'atto dell'acquisizione della partecipazione in SACE 

Surety. L'avviamento è stato ridotto a seguito della cessione del ramo vita nel mese di luglio 2009, per la quota 

corrispondente al plusvalore riconosciuto al portafoglio. L'avviamento residuo è  stato m antenuto in bilancio in 

considerazione del fatto che il valore corrente degli immobili è  superiore rispetto al valore di bilancio;

• euro 92 mila relativi all'avviamento di SACE Servizi costituita nel secondo semestre del 2007.

La voce "Altre attività immateriali" include per la maggior parte i costi per il sistema informativo aziendale del grup­

po. I periodi di am mortamento utilizzati rispecchiano la vita utile dei costi capitalizzati del Gruppo. Ulteriori dettagli 

sulla valutazione delle Attività Immateriali sono forniti nell'allegato "Dettaglio degli attivi materiali e immateriali".

2 .  ATTIVITÀ MATERIALI (V O C E  2)
Di seguito si riportano le variazioni dei valori originari e dei relativi fondi nell'esercizio:

Attività materiali
Tabella 2 (imporli in euro migliaia) Importo
Immobili
Esistenze iniziali 77.350
Acquisizioni 410
Decrementi 0
Ammortamenti 772
Valore finale 76.988

La voce Immobili com prende le attività definite e disciplinate dallo IAS 16.

Non vi sono restrizioni sulla titolarità e proprietà di immobili, impianti e  macchinari, né vi sono elementi impegnati 

a garanzia di passività. Ulteriori dettagli sulla valutazione degli Immobili sono forniti nell'allegato "Dettaglio degli 

attivi materiali e  immateriali".
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Attività materiali
Importo

Altre attività materiali
Esistenze iniziali 2.975
Aumenti per acquisti 920
Decrementi 14
Ammortamenti 751
Valore finale 3.130

Il dettaglio degli attivi materiali ed immateriali è riportato nell'Allegato 1.

3 .  R IS E R V E  T E C N IC H E  A C A R IC O  D EI R IA S S IC U R A T O R I (V O C E  3)
La macrovoce di importo complessivo pari a euro 95.371 mila (euro 106.208 mila al 31 dicembre 2008) comprende 

gli impegni dei riassicuratori che discendono da contratti di riassicurazione disciplinati dall’IFRS 4. La variazione 

delle riserve tecniche è da imputarsi alle riduzione rispetto all'esercizio 2008 della percentuale di cessione prevista 

nei trattati di riassicurazione stipulati dalla controllata SACE BT. Ulteriori dettagli sulle riserve tecniche a carico dei 

riassicuratori sono fornite nell’allegato "Dettaglio delle Riserve tecniche a carico dei riassicuratori”

A.  IN V E S T IM E N T I (V O C E  A)
La voce è cosi composta:

Investimenti
Tobella 4 (importi in euro migliaia) 31 dicembre 2009 31 dicembre 2008
4.1 Investimenti immobiliari 12.750 12.800
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 6.886 11.500
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 2.110.441 1.936.195
4.4 Finanziamenti e crediti 134.927 14.077
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 5.055.763 4.656.271
Totale 7.320.767 6.630.843

•4 . I IN V E S T IM E N TI IM M O B IL IA R I

La voce "Investimenti Immobiliari” (Voce 4.1 ) comprende le attività definite e disciplinate dallo IAS 40. In particolare 

si riferisce agli immobili concessi in locazione a terzi della controllata SACE BT. Il valore di mercato di ciascun cespite, 

complessivamente, risulta superiore rispetto a quello iscritto nel bilancio consolidato. Le valutazioni peritali sono 

in linea con le previsioni di cui al Titolo III del regolamento ISVAP n. 22. Ulteriori dettagli sono forniti neM'allegato 

"Dettaglio degli attivi materiali e immateriali’.

■ 4 .2  P A R TEC IP A ZIO N I IN C O N TR O LLA TE , C O LLE G A TE  E JO IN T  V E N T U R E

La voce accoglie la partecipazione nell'azionariato di ATI (African Trade Insurance Agency) con una quota di n.100 

azioni per un controvalore di usd 10 milioni acquisita nel settem bre 2009.
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• 4 .3  INVESTIMENTI POSSEDUTI SINO ALU\ SCADENZA

La voce "Investimenti posseduti sino alla scadenza" (Voce 4.3) comprende le attività finanziarie possedute sino alla 

scadenza come definite dallo IAS 39.9 disciplinate dallo IAS 39. Si riportano di seguito le movimentazioni della voce 

in oggetto:

Investimenti posseduti sino alla scadenza
(mi; ‘orti in alio miijliaiaì Importo

Investimenti posseduti fino a scadenza
Esistenze iniziali 1.936.195
Incrementi nell'esercizio; 773.531
Decrementi nell'esercizio: 599.285
Valore finale 2.110.441

I decrementi dellesercizio sono relativi ai rimborsi intercorsi nell'esercizio.

A  A  FINANZIAMENTI E  C R E D IT I

La voce "Finanziamenti e Crediti" (Voce 4.4) comprende i finanziamenti (IAS 39.9) disciplinati dallo IAS 39 con esclu­

sione dei crediti commerciali di cui allo IAS 32 AG4 (a). La voce comprende anche i depositi non a vista presso le 

banche e i depositi delle imprese riassicuratrici presso le imprese cedenti. Include altresì l'importo di euro 41.367 

mila per crediti verso debitori derivanti da contratti di factoring sottoscritti entro la chiusura dell'esercizio. Tutte le 

partite iscritte in questa categoria di strumenti finanziari sono valutate al costo.

A .  6  ATTIVITÀ FIN A N ZIA RIE  A FAIR VAL U E  RILEVATE A C O N T O  E C O N O M I C O  

La voce "Attività finanziarie a fairvalue rilevate a conto economico" (Voce 4.6) comprende le attività finanziarie disciplinate 

dallo IAS 39. Include gli investimenti della liquidità in titoli obbligazionari, azionari e parti di OICR. La voce include gli stru­

menti finanziari detenuti con finalità di trading. Ulteriori dettagli delle voci "Investimenti posseduti sino alla scadenza" 

"Finanziamenti e Crediti"e"Attività finanziarie a fairvalue rilevato a conto economico"sono forniti nell'Allegato"Dettaglio 

delle attività finanziarie". Le informazioni di cui all'IFRS7.27B(a) circa la classificazione secondo i livelli di gerarchia del fair 

value previsti dall’IFRS7.27 sono fornite nell'allegato 9 "Dettaglio delle attività e  delle passività finanziarie per livello”. Il li­

vello 1 include gli strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati, il livello 2 accoglie i titoli e degli strumenti derivati 

non quotati la cui valutazione viene determinata mediante l'osservazione di variabili disponibili sul mercato.

5 .  C R ED ITI D IV ERSI (V O C E  5 )
Crediti diversi

31 dicembre 2009 31 dicembre 2008
Crediti diversi
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 75Z774 951.036
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 34.227 11.611
5.3 Altri crediti 22.221 32.825
Totale 809.222 995.472

La voce include i crediti di cui allo IAS 32 AG4 (a) disciplinati dallo IAS 39.
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Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta

La voce include i crediti verso assicurati per euro 124.508 mila (euro 86.563 mila al 31 dicembre 2008), al netto dei 

relativi annullamenti. La voce si riferisce altresì per euro 589.350 mila a crediti verso Paesi, per euro 33.240 mila a 

crediti di assicurazione diretta verso intermediari e compagnie conti correnti.

Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione

La voce si riferisce ai saldi debitori e creditori di conto corrente per premi, sinistri, provvigioni, depositi e relativi 

interessi nei confronti delle Compagnie con le quali sono intrattenuti rapporti di riassicurazione.

Altri Crediti

Di seguito si riporta il dettaglio della voce Altri crediti.

Altri Crediti
Tabella 7 (/rnporfi in euro miqliaia) 31 dicembre 2009 31 dicembre 2008
Altri Crediti
Crediti verso l'Erario 9340 20.712
Crediti per fatture da emettere 1.477 223
Premi su opzioni 5.475 0
Crediti diversi 5.929 11.890
Totale 22.221 32.825

6 .  ALTRI ELEM EN TI D E L L ’ATTIVO (V O C E  6 )  

Altri elementi dell'Attivo
Tabella 8 (imporli in euro miqliuia) 31 dicembre 2009 31 dicembre 2008
Altri elementi dell'Attivo
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 0 0
6.2 Costi di acquisizione differiti 0 1.189
6.3 Attività fiscali differite 60.003 47.219
6.4 Attività fiscali correnti 136.844 145.212
6.5 Altre attività 37.837 36.887
Totale 234.684 230.507

Le "Attività fiscali correnti" comprendono le posizioni creditorie vantate dalle società incluse nel consolidamento 

nei confronti dell'Erario. La voce "Attività fiscali differite" rappresenta le imposte anticipate provenienti dai bilanci 

ordinari delle Compagnie incluse nell'area di consolidamento, nonché dalla fiscalità relativa agli aggiustamenti IAS 

del bilancio consolidato, cosi come previsto e disciplinato dallo IAS 12. Per un'analisi più dettagliata delle attività e 

passività fiscali differite si rimanda al capitolo "Conto economico -  Imposte".

La voce "Altre Attività" (euro 37.837 mila) include principalmente le seguenti voci: Crediti per premi da em ettere 

(euro 30.877 mila), il fondo svalutazione crediti a carico dei Riassicuratori (euro 3.375 mila).
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